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* Lunedì 22  febbraio: 6° incontro fidanzati, 20.45 in centro parrocchiale

* Martedì 23 febbraio: comitato gestione Scuola dell’infanzia, ore 20.30

* Giovedì 25 febbr., presso teatro dell’OPSA di Sarmeola, “LA PIETRA SCARTATA”
                serata di immagini, musica e parole. Ore 20.45

* Sabato 27 febbraio: Scuola di Preghiera per giovani in Seminario Maggiore a
Padova dalle 9:30 alle 18:30 (ognuno può arrivare liberamente quando desidera
per vivere un pezzo della giornata insieme ai seminaristi e agli altri giovani)

                                        Sabato 27 febbraio ore 20.00 presso la sala polivalente:
                                                                BIG HOUSE DINNER - ROCK ANNI ‘70-’80

la cena proposta dalla Caritas Parrocchiale con accompagnamento musicale

Il ricavato andrà al banco alimentare Caritas di Mestrino
per l’acquisto di buoni spesa destinati alle famiglie in difficoltà.
Costo 18 euro; ragazzi dai 9 anni euro 10; gratis i bambini fino a 8 anni.
      Prenotazioni in centro parrocchiale Domenica 14 e 21 in mattinata
o telefonando a: Giusy Dal Pozzo: 347.0788638 a Santina: 393.9596157

* Domenica 28 febbraio: Alla S. Messa delle 18.30 i cresimandi di terza media
sono presenti per il primo dei tre “scrutini”: passi verso la Cresima,
accompagnati dal vangelo della Samaritana.

+   Saranno presenti anche gli animatori di Ac per la
formazione che si prolungherà anche dopo cena.

“Misericordia io voglio e non sacrifici” (Mt 9,13).

Le opere di misericordia nel cammino giubilare

Nella Bolla d’indizione del Giubileo ho rivolto l’invito affinché «la Quaresima di quest’anno
giubilare sia vissuta più intensamente come momento forte per celebrare e sperimentare la
misericordia di Dio». ...
Il mistero della misericordia divina si svela nel corso della storia dell’alleanza tra Dio e il suo
popolo Israele. Dio, infatti, si mostra sempre ricco di misericordia, pronto in ogni circostanza a
riversare sul suo popolo una tenerezza e una compassione viscerali, soprattutto nei momenti più
drammatici quando l’infedeltà spezza il legame del Patto e l’alleanza richiede di essere ratificata
in modo più stabile nella giustizia e nella verità. Siamo qui di fronte ad un vero e proprio dramma
d’amore, nel quale Dio gioca il ruolo di padre e di marito tradito, mentre Israele gioca quello di
figlio/figlia e di sposa infedeli. ...
Questo dramma d’amore raggiunge il suo vertice nel Figlio fatto uomo. In Lui Dio riversa la sua
misericordia senza limiti fino al punto da farne la «Misericordia incarnata». ... Esso è «la bellezza
dell’amore salvifico di Dio manifestato in Gesù Cristo morto e risorto», quel primo annuncio che
«si deve sempre tornare ad ascoltare in modi diversi e che si deve sempre tornare ad annunciare
durante la catechesi». La Misericordia allora «esprime il comportamento di Dio verso il peccatore,
offrendogli un’ulteriore possibilità per ravvedersi, convertirsi e credere», ristabilendo proprio così
la relazione con Lui. E in Gesù crocifisso Dio arriva fino a voler raggiungere il peccatore nella
sua più estrema lontananza, proprio là dove egli si è perduto ed allontanato da Lui. E questo lo fa
nella speranza di poter così finalmente intenerire il cuore indurito della sua Sposa.
La misericordia di Dio trasforma il cuore dell’uomo e gli fa sperimentare un amore fedele e così
lo rende a sua volta capace di misericordia. È un miracolo sempre nuovo che la misericordia
divina si possa irradiare nella vita di ciascuno di noi, motivandoci all’amore del prossimo e animando
quelle che la tradizione della Chiesa chiama le opere di misericordia corporale e spirituale.
Esse ci ricordano che la nostra fede si traduce in atti concreti e quotidiani, destinati ad aiutare il
nostro prossimo nel corpo e nello spirito e sui quali saremo giudicati: nutrirlo, visitarlo, confortarlo,
educarlo. ...
Per tutti, la Quaresima di questo Anno Giubilare è dunque un tempo favorevole per poter finalmente
uscire dalla propria alienazione esistenziale grazie all’ascolto della Parola e alle opere di
misericordia. Se mediante quelle corporali tocchiamo la carne del Cristo nei fratelli e sorelle
bisognosi di essere nutriti, vestiti, alloggiati, visitati, quelle spirituali – consigliare, insegnare,
perdonare, ammonire, pregare – toccano più direttamente il nostro essere peccatori.

 Centro di Ascolto
    delle povertà  -   Presso il Centro parrocchiale.  Tel.  346-0291572

Il MARTEDI’ dalle ore 9:30 alle ore 11:30

INFERMERIA Caritas: lunedì, martedì, mercoledì, giovedì e venerdì
(9.00-11.00)

Dal messaggio
di papa Francesco
per la Quaresima

Auguri a VITTORIA RUZZA, abitante in via Tevere,
che mercoledì 24 febbraio raggiungerà la bella età dei 100 anni

Da prendere nota:

- Mercoledì 2 marzo ci sarà la giornata di spiritualità per adulti e anziani
   a Villa Immacola di Torreglia. Dare il proprio nome in sacrestia

- Mercoledì 2 marzo: incontro organizzato dal Cif di Mestrino su “BULLISMO -
                                             CYBERBULLISMO.” Ore 20.45 in sala polivalente

OGGI PELLEGRINAGGIO GIUBILARE del vicariato
alla CATTEDRALE DI PADOVA - Domenica 21 febbraio

Passaggio della Porta Santa e S. Messa con il Vescovo Claudio
Trovarsi alle 15.30 in piazzale Duomo



- Preghiera delle LODI: ogni mattino ore 8.00 (esclusa la domenica)
- Preghiera del S. ROSARIO: ogni Domenica mattina alle ore 7.00
    ogni sera prima della S. Messa feriale (18.30) e ogni giovedì sera ore 21.00

- Confessioni con don Francesco di Trambacche ogni martedì ( 8.30 - 10.00)
- Adorazione e  Confessione con don Roberto il martedì dalle 19.00 alle 20.00
- Adorazione e Confessione  con don Sergio il venerdì  dalle  17.00 alle 18.30

ore 18.30: per  Dalla Libera Gino (7°); Trevisan Giuseppe; Boffo Anversa e Refffo
      Giuseppe; Dalla Libera Marcello; Zanta Odino; Meneghetti Alberto, Ulisse e Caterina.

Giovedì   25  febbraio
ore   8.30:  per  anime.

ore 18.30: per  Lazzarin Agostino, e def. fam; Schiavon Otello e def. fam;
                                                   Frisiero Marco, Mario e def. fam.

Venerdì   26  febbraio

ore   8.30:  per  Trombetta Giuseppe.

ore 16.00: VIA CRUCIS in chiesa; a seguire ADORAZIONE EUCARISTICA.

ore 18.30: per  Zaghetto Maria; Ceccato Michele e Alfredo; Monti Luca.

Sabato  27  febbraio
ore   8.30:  per  anime.

ore 18.30: (festiva) per  Boaretto Renzo e def. fam; Toffanin Giuseppe; Babolin Primo,

                                  Cazzaro Gilda e Galdiolo Ada.

Domenica 28  febbraio - 3a di QUARESIMA         (Lc. 9, 28-36)

 S. Messe: 7.30;  8.45 ; 10.00 ;

               11.30 40° matrimonio di Meggiorin Attilio e Pan Marisa ;
                  18.30 (Emilia, Antonio e Gabriella; Michelon Luigia) ;

In questo fine settimana verrà portata la Comunione
agli anziani e ammalati secondo le solite modalità

    Domenica  21  febbraio - 2a di QUARESIMA  (Lc. 9, 28-36)

 7.30 Per la Comunità;

 8.45 ;

10.00 (Damiamo e def. fam. Bano);

11.30 (Bisello Egidio);

17.00: Battesimo di Roverato CLOE (in cripta)

18.30 (Bettin Giuseppina, Domenico e def. fam.;

Lunedì     22 febbraio - Cattedra di San Pietro
ore 18.30:  per  Antonio Savio (7°); Romeo, Elettra e Bruna; def. fam. Bortolan, Pedron,

                     e Rampazzo Bruna; Dalla Libera Mario.

Martedì  23  febbraio
ore   9.00:  per  Zueco Antonio, Luigi e Margherita.

ore 18.30: per  Sartori Anna Maria.

Mercoledì  24  febbraio
ore   8.30:  per  Mario, Giovanna, genitori e fratelli defunti.

Mentre pregava, il suo volto
cambiò d’aspetto e la sua veste
divenne candida e sfolgorante.

Francesco, Amalia, Paolina, Amalia e def. fam. Lazar e Neri) ;
CENTRI D’ASCOLTO DELLA PAROLA

FAMIGLIA OSPITANTE LUOGO GIORNO                        ORA

Fam. Nicetto Zoraide       Via Martignon 38      mercoledì  24 febb., 2 e 9 marzo        20.45

Fam. Bano Annamaria    Via D. Chiesa 1               mercoledì  24 febb., 2 e 9 marzo        20.30

Fam. Boschetto Rina        Viale Mazzini 21          mercoledì  24 febb. , 2 e 9 marzo       20.30

Fam. Piazza Giampietro  Via Dante 70                 mercoledì  24 febb. , 2 e 9 marzo        20.45

Fam. Dante Remigio         Via Milano 31                venerdì  26 febb.,      4 e 11 marzo          21.00

Non c’è il Vespero perchè c’è l’incontro
del rinnovamento carismatico con inizio alle 14.30

Le opere corporali e quelle spirituali non vanno perciò mai separate. È infatti proprio toccando nel
misero la carne di Gesù crocifisso che il peccatore può ricevere in dono la consapevolezza di essere
egli stesso un povero mendicante. Attraverso questa strada anche i “superbi”, i “potenti” e i “ricchi”
di cui parla il Magnificat hanno la possibilità di accorgersi di essere immeritatamente amati dal
Crocifisso, morto e risorto anche per loro. Solo in questo amore c’è la risposta a quella sete di felicità
e di amore infiniti che l’uomo si illude di poter colmare mediante gli idoli del sapere, del potere e del
possedere. Ma resta sempre il pericolo che, a causa di una sempre più ermetica chiusura a Cristo,
che nel povero continua a bussare alla porta del loro cuore, i superbi, i ricchi ed i potenti finiscano per
condannarsi da sé a sprofondare in quell’eterno abisso di solitudine che è l’inferno. Ecco perciò
nuovamente risuonare per loro, come per tutti noi, le accorate parole di Abramo: «Hanno Mosè e i
Profeti; ascoltino loro» (Lc 16,29). Quest’ascolto operoso ci preparerà nel modo migliore a festeggiare
la definitiva vittoria sul peccato e sulla morte dello Sposo ormai risorto, che desidera purificare la sua
promessa Sposa, nell’attesa della sua venuta.
Non perdiamo questo tempo di Quaresima favorevole alla conversione! Lo chiediamo per l’intercessione
materna della Vergine Maria, che per prima, di fronte alla grandezza della misericordia divina a lei
donata gratuitamente, ha riconosciuto la propria piccolezza (cfr Lc 1,48), riconoscendosi come l’umile
serva del Signore (cfr Lc 1,38).


